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In aumento
i «tour»
legati
ai luoghi
dei narratori
Grazie anche
al progetto
di sovvenzione
previsto
dall’Unione
europea
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Zainetto, macchina fotografica e
libri e via alla scoperta dell’anima
degli scrittori. La nuova moda del-
l’estate si chiama vacanza nel parco
letterario. Un’inaspettata frontiera
si è aperta là dove imperava il silen-
zio. Ci eravamo abituati a girovaga-
re all’estero tra i fantasmi dei ro-
manzieri e le suggestioni della poe-
sia,magarivisitandol’ultimadimo-
ra di Pessoa a Lisbona, la casa della
Blixen a nord di Copenaghen, fa-
cendociguidaretraigiardinieivilli-
ni shakespeariani di Stratford-
upon-Avon oppure dormendo tra i
tettidellaManosquediGiono,inse-
guendo Hemingway all’Avana o
cercando Kafka a Praga. In Italia po-
tevacapitare,com’èdavverocapita-
to nel caso della villa di Tomasi di
Lampedusa, che uno studioso si in-
troducessenelledimoreinrovinadi
qualche scrittore scomparso per
carpirnedocumenti,oggettiesegre-
ti. L’unica mappa aggiornata dei
luoghi letterari italiani («Guida let-
teraria dell’Italia», Guanda 1993)
l’hanno scritta guarda caso due te-
deschi, Doris e Arnold Maurer. Per
nonparlaredel tour letterario inIta-
lia,checi fornirebbepretestiespun-
ti quasi mai sfruttati a dovere, come
i soggiorni di Mary e Percy Shelley a
Lerici odiStendhalaCivitavecchia,
i viaggi di Goethe o Montesquieu,
cosìcomelepermanenzedeigrandi
scrittoriaFirenzeoRoma.

Un’inversione di tendenza alla
disattenzione nazionale si è avuta
negli anni Settanta con la nascita di
alcuni centri studi, prima di tutti
quello su Cesare Pavese a Santo Ste-
fano Belbo, in provincia di Cuneo.
Lasvoltaveraepropriasièregistrata
nel ‘92quandoloscrittoreStanislao
Nievo ha creato la Fondazione Ip-
polito Nievo in omaggio al famoso
antenato autore de «Le confessioni
diunitaliano»conildeliberatopro-
posito di costruire un percorso di
parchi nazionali. Nievo sorride ri-
pensando alla sua intuizione: «L’i-
dea-spiega-èstataquelladivaloriz-
zare il territorio italiano attraverso
degli itinerari legati ai luoghi cele-
brati da scrittori e poeti. Dunque
non solo la casa natale, ma anche i
posti della creazione, dell’ambien-
tazione e della finzione letteraria».
Oggi in Italia di parchi se ne conta-
no 14 così distribuiti: 5 al nord, 4 al
centro e 5 al sud. I progetti in via di
ultimazione sono altrettanti con in
testa ilparcodel fiumeMagralegato
aisoggiornidiSerenieVittorini.Tra
qualche anno nello stivale di istitu-

zioni simili cenepotrebbeessereun
centinaio.

Quest’estate i viaggi sentimentali
che vanno alla moda sono diversi,
dopo il boom primaverile del mon-
talianopercorsodelleCinqueTerre.
Il parco dell’Agro Pontino, per
esempio, si apre ogni week end e
porta i visitatori nel cuore del Cir-
ceo,sul lagodiPaola,allavilladiDo-
miziano, nella villa della famiglia
CaetanidiBonifacioVIII.Siamonei
luoghi che hanno ispirato Omero e
Virgilio e i loro fantasmi circonda-
noil lentoavanzarenellaleggendae
nellapoesia.Siècircondatidamorti
viventinelpercorsochiamato«Una
notte romana» che mette in scena
Romolo, Cicerone, Nerone, Agrip-
pina e Cesare tra i resti del Foro di
Augusto edel Foro di Nerva.AReca-
nati l’anniversario leopardiano of-
fre l’occasione di muoversi in quel-
locheera ilpiccoloborgopontificio

ispiratoredegli idilli.Bisogneràave-
re buoni piedi nella natura aspra e
selvaggia dellaGallura: lì,nel tragit-
to tra Orosei e Galtelli, rinasce il ro-
manzo «Canne al vento» di Grazia
Deledda. Bisognerà invece avere un
palato raffinato per cimentarsi con
la squisita cucina marinara di Aci
Trezza che ci riporta ai sapori e agli
adori del Verga. Ad Anversa degli
Abbruzzi invece va in scena Gabrie-
le D’Annunzio tra teatro, musichee
riferimenti mitologici. Giosuè Car-
ducci chiede un po‘ d’ascolto in To-
scanatralatorredeldantescoUgoli-
no e la fattoria dei Conti della Ghi-
rardesca. A Castagneto Carducci
troviamounaquindicinadigiovani
dell’associazione Messidoro che si
sono inventati il parco e con esso
una piccola occupazione anche se,
confessano, per ora si tratta di vo-
lontariato visto che le visite sono
ancora troppo rade per consentire

uno stupendo pieno. «Ma dobbia-
mo insistere - dicono - trasforman-
doci in cooperativa e dandoci un
progettodilavoroatempopieno».

Non tutto ovvia-
mente fila liscio,
mancano strutture, i
comuni spesso non
vogliono accollarsi
altri servizi, la conti-
nuitàèunsogno,ivo-
lontari languono, ma
che questa sia una
nuovascommessatu-
ristico, culturale e oc-
cupazionale lo testi-
monia il progetto di
sovvenzione globale
messo su dall’Unione
Europea proprio sui
parchi letterari in col-
laborazione con la
Fondazione Ippolito Nievo, il Tou-
ring Club e Imprenditorialità Gio-
vanileSpa.

Di cosa si tratta?Di unpiano a so-
stegno delle regioni più svantaggia-
te che per i parchi letterari prevede
uninvestimentofinanziariodi10,5
milioni di Ecu. In un Paese come il
nostrochenonsfruttaalmassimole
opportunità dell’Ue, questa volta
non si è perso tempo. Così sette re-
gioni meridionali (Molise, Campa-

nia,Basilicata,Puglia,Calabria,Sici-
lia e Sardegna) si sono alleate per l’i-
stituzione di nuovi parchi. A pro-
porlopossonoesseresocietàdiverse

alle quali si affiancano
poi altre attività econo-
miche collegate alla ge-
stione della struttura,
che potranno avvalersi
delle varie opportunità
offerte dalla legge 236
del ‘93 sul lavoro giova-
nile.

Per creare inuovi luo-
ghi letterari l’Unione
Europea assieme alla
Fondazione Nievo, al
Touring e alla Società
per l’Imprenditoria
Giovanile hanno indet-
to un concorso per idee
che scade il 30 settem-

bre al quale sonoammessi entipub-
blici, società a capitale pubblico o
miste o soggetti senza scopo di lu-
cro. Un Comitato tecnico scientifi-
co valuterà le proposte, dieci delle
quali avranno un premio di 5.000
Ecu.Iproponentidelleideemigliori
saranno poi invitati a redigere il
progettoesecutivodelparco.

Qualche suggerimento viene na-
turale pensando per esempio a
Francesco De Sanctisealpaeseavel-

linese di Morra che porta il suo no-
me; alla Napoli di Salvatore Di Gia-
como e ai paesaggi umani della sua
indimenticata Assunta Spina; a Al-
fonso Gatto e alla sua
Salerno; a Torquato
Tasso e a Sorrento; a
Rocco Scotellaro e a
Tricarico, in provincia
di Matera; a Leonida
Repaci e a Palmi, in
provincia di Reggio
Calabria; a Tommaso
Campanella,allaCittà
del sole e alla natia Sti-
lo; a Pirandello, al
Caos e a Girgenti, ap-
pena fuori Agrigento;
alla Bagheria di Buttit-
ta; a Rosso di San Se-
condo e a Caltanisset-
ta; a Luigi Capuana e
alla natia Mineo; a Vitaliano Bran-
cati e a Pachino; a Salvatore Quasi-
modo, alla sua memoria negata e a
Modica; a Leonardo Sciascia e a Ra-
calmuto. Al sud sono già funzio-
nanti i parchi dedicati a Isabella
Morra a Valsinni in Basilicata; a
CorradoAlvaroaSanLucainAspro-
monte in Calabria; a Carlo Levi a
Aliano, in Basilicata; a Giovanni
Verga a Aci Castello inSicilia; a Gra-
zia Deledda a Galtelli in Sardegna.

Sinora queste strutture non si sono
rivelate un ghetto per turismo col-
to, quanto piuttosto la lava per in-
centivare restauri di edifici e sentie-

ri, per organizzare con-
corsi e premi letterari,
perriscopriregastrono-
mie e tradizioni locali,
per studiare la storia, la
flora e la fauna dei luo-
ghi. Talora sono sorte
anche delle cooperati-
vedigiovani.

Ma i passi da fare so-
no ancora molti spe-
cialmente quando ci si
trova ad intervenire in
una paesaggio com-
promesso. Stanislao
Nievo sta compilando
per le Edizioni Abete
una collana di quattro

volumi, a cui lavora da un decen-
nio, sui parchi della letteratura ita-
liana dal Trecento al Novecento. La
collana conterrà tutti gli itinerari
dei luoghi e dei panorami che han-
no ispirato e attirato l’attenzione di
scrittoriepoeti.Unamappadafissa-
realpiùprestoprimachelaspecula-
zione facciascomparire inostripae-
saggiletterari.

Marco Ferrari

In viaggio
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Il Vittoriale (in alto) e SciasciaDeledda o Dante?

Parchi letterari,
un boom in Ecu INITALIA

almomentosi
contano14
parchi intitolati
apoetie
romanzieri,ma
altrettanti sonoi
progetti inviadi
ultimazione

SETTE
regionidelSudsi
sonoalleateper
l’istituzionedi
nuovipercorsi:
dallaRacalmuto
diSciasciaalla
Modicadi
Quasimodo

MONTALE

A Monterosso, fra stabilimenti e alberghi
cercando le tracce di «Ossi di seppia»
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PAVESE

«C’è un odore di legno fresco, di fiori... »
Vecchie memorie nella piana di Belbo

DALL’INVIATO

MONTEROSSO. C’era solo una casa
travillaMontaleeilGigante, l’enor-
me statua che guarda al mare di
Monterosso. Dentro l’edificio i ri-
trattidegliantenatialterzopiano,la
panoplia delle lance e delle frecce,
l’incisione con Verdi, la cucina sul
giardino.Epoi l’ortoconilpozzoeil
motore a pompa che portava l’ac-
qua. A metà degli anni Cinquanta il
paesaggioè cambiatoevillaMonta-
le ha cambiato nome, oltre che pa-
drone, diventando prima una pen-
sione,poiuninsiemedialloggi.

Quello era il suo luogo privilegia-
to e vederlo così diverso ferì il poeta
al punto di farlo sentire straniero
nella sua terra. Adesso si può dire
che Montale e le Cinque Terre ab-
bianofattopace.Ildolorosoritrova-
mento delle tracce montaliane si
deve al Parco letterario inaugurato
nel‘96conunaconvenzionetraCo-
muneeFondazione IppolitoNievo.
Sfatando un mito negativo e intru-
folandosi tra i riti moderni del turi-
smo e la consistente pratica del ce-
mento si èscopertocheunpercorso
montaliano poteva pur esistere là
dove gli alberghi, gli stabilimenti
balneari e le seconde case hanno
preso ilposto degli orti, del canneto

sul mare, del merlo acquaiolo, della
gallina zoppa e della luna un po‘ in-
gobbita che incendia le rocce di
Corniglia. Un lavoro di selezione
chesideveadAdrianaBeverini,ani-
matriceculturaleecuratricedelPar-
co,capacediselezionarenelpaesag-
giodioggi lerimembranzedi ieri.Ei
risultati si sono visti, dato che ogni
anno arrivano circa 3 mila persone
sulle tracce di Montale. «Noi - spie-
galaBeverini-abbiamodatoun’im-
pronta poetico-teatrale al tragitto
tutto sanzionato da piccole perfor-
mance di attori veri». A condurre i
gruppi si alternano tre attori (San-
dro Daneri, Marco Sani e Riccardo
Monopoli) e il naturalista Carlo
Torricelli. L’appuntamento è da-
vantiallastazioneferroviaria,luogo
di arrivo, di partenza ma anche di
transito per il poeta. Quando Mon-
terosso per lui era già ricordo tra un
tunnel e l’altro Montale viaggiatore
allungava con malinconia lo sguar-
do tra le tante case cercando di car-
pire la sagome di quella «pagoda
giallognola e un po‘ stinta, vista di
sbieco,conduepalmedavanti, sim-
metrichemanonproprioeguali».

Dalla stazione si sale, anzi ci si ar-
rampica, verso il convento dei Cap-
puccini e poi verso il cimitero dove
c’è la tomba di famiglia. A cadenza-

re il passo sono le poesie del poeta
come «A mia madre». Poi si scende
tragliulividiBurancoequindinegli
orti antichi e nei sentieri a picco sul
mare con le «agavi sullo scoglio».
Nel borgo vecchio si ritrovano i sa-
pori del poeta: lo sciacchetrà, il pe-
sto, le acciughe e i famosi limoni,
«trombed’orodellasolarità».Quin-
di si va verso Fegina, sotto il Gigan-
te, la statua ferita che ha perso le
braccia, raccontando di emigranti e
d’America. L’ultima tappa è nel
giardino della villa dove la voce re-
gistrata del poeta rievoca il paesag-
gio aspro di «Ossi di seppia», quel-
l’orto così radicato nella sua anima
dal quale fuggire e nel quale deposi-
tare il ricordo, la rosa balaustrata, la
visione del «vasto anfiteatro nel
qualeirrompeilmare».

Il Parco letterario non si ferma al
ritrovamento di indizi: ci sonosera-
te teatrali, incontri poetici (que-
st’anno dedicati al rapporto tra
Montale e Leopardi), concorsi per
tesi di laurea, un premio per giorna-
listiviaggiatori.«Mailnostrointen-
to - afferma Adriana Beverini - è an-
che quello divegliare sul paesaggio,
di far sì che non sia compromesso
ulteriormente, affinché non si ria-
cutizzino vecchie piaghe, come di-
cevailpoeta». [M.F.]

DALL’INVIATO

S. STEFANO BELBO. La lunaè la stes-
sa, aggrappata alle dune collinari
delle Langhe, ed anche i falò ogni
tantocompaiono nelle nottidi fede
e di magia a scandire il passo eterno
delle stagioni e i riti della fecondità
dellaterra.Siamonelpozzocreativo
di Cesare Pavese, nelle Langhe au-
tentiche anche se trasformate nel
tempo come testimonia la stazione
ferroviaria di Santo Stefano Belbo
da dove partivano i personaggi pa-
vesiani: l’edificioèlostessosoltanto
che non è più in funzione. La casa
natale dello scrittore è nello strado-
ne per Canelli: non appartiene più
alla famiglia ma conserva egual-
mente i ricordi più significativi e la
lapide firmatadalla«gentedella sua
terra». Dal 1981 Pavese aveva una
nuovadimoraallaperiferiadiSanto
Stefano Belbo sulla strada che con-
ducedaunaparteaMoncuccoedal-
l’altra a Valdivalla, siti ben noti ai
tanti cultori del romanziere. Qui
tutti hanno ancora negli occhi le
immagini dell’alluvionedel ‘94 che
ha devastato la sede con i libri e i ci-
meli dello scrittore che galleggiava-
no nella melma. Presto Pavese avrà
un nuovo rifugio, questa volta defi-
nitivo nel cuoredella vecchiaSanto

StefanoBelbodovesi trasferiràlase-
de del Centro Studi, istituito nel ‘73
e sancito nel ‘77 dalla prima mostra
bio-bibliografica con le carte, i ma-
noscritti, le lettereei libridelloscrit-
tore.Orasi staattivamente lavoran-
do all’edificio attiguo all’antica
chiesadeiSantiGiacomoeCristofo-
ro. «Qui - spiega Franco Vaccaneo,
responsabile del Centro Studi - sa-
ranno trasferiti gli archivi, le mo-
stre, il materiale scientifico, le carte
eidocumentiesaràpossibileospita-
re anche gli studiosi dell’autore de
”La luna e i falò”. Una sede presti-
giosa in linea con la dimensione in-
ternazionaleassuntadalCentroche
ha organizzato numerose iniziative
nelleprincipalicittàeuropee».

DopoilCentroStudièstatalavol-
ta del Parco letterario costituito nel
marzodel ‘94conunaconvenzione
tra il Comune di Santo Stefano Bel-
bo e la Fondazione Ippolito Nievo
con la finalità di conservare e valo-
rizzare i luoghi descritti da Pavese
nelle sue opere rendendoli fruibili
per singole persone, scolaresche e
gruppi. Il Parco ha sede nella casa
natale di Pavese ed è gestito dal Ce-
pam, l’associazione che indice il
Premio letterario e quello di pittura
e scultura intitolati a Pavese. Sono
giàstati realizzati iprimitresentieri:

«La Gaminella», «Il Salto», «I Mari
del Sud» che traggono ispirazione
proprioda«Lalunaeifalò»eda«La-
vorare stanca». Ogni anno qui su
questisentiericamminanomigliaia
di visitatori cercando i luoghi, le
memorie, le sensazioni e le orme la-
sciatedalloscrittoresantostefanese.
Sono parte integrante del Parco i
numerosi luoghi pavesiani, tutti in-
dicati da appositi cartelli e la casa-
museo di Nuto poco prima della
Mora («La sua casa è a mezza strada
sul Salto, dà sul libero stradone; c’è
un odore di legnofresco, di fiori e di
trucioli... Chiunque passasse, an-
dando a Canelli o tornando, si fer-
mava a dir la sua, e il falegname ma-
neggiava le pialle, maneggiava lo
scalpello o la sega,eparlavacontut-
ti,di Canelli, dei tempidiunavolta,
di politica, della musica e dei matti,
delmondo»).Nutoèscomparsonel
’90elacasaèrimastamuseo,unaca-
sa che è una finestra sulla strada per
Canelli «porta del mondo», una
frontiera di addii e ritorni. Tra il Sal-
to e la Gaminella il fiume Belbo
scorre come un tempo anche se le
acque non sono più nitide e la riva
nonsi fapiùsabbia.Qui,nellapiana
del Belbo, sbuffava la locomotiva
che conduceva lontano i sogni di
Pavese. [M.F.]
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Montale (in alto) e Pavese


